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SALERNO - Vivissimo sdegno per l'ingiusta condanna 

«E' una sentenza medioevale» 
•••e le 4 5 donne fanno appello 

Uno sferzante commento dei collettivi femministi salernitani - Il comitato cittadino del PCI denun­
cia le scelte ili chi ostacola un rapporto vivo tra le masse e le istituzioni • Presa di posizione dell'ARCI 

SALERNO - Le 45 donne 
dei collettivi femministi .saler­
ni tani non si arrendono. Con­
tro la sentenza, incredibile e 
grave, della .seconda sezione 
penale del tribunale hanno de-
ei.so. inlat t i , clic r icorreranno 
in appello perche .sia cancella­
to un «indizio che offende in 
profondità non .soltanto tu t te 
le donne, ma una intera citta. 
che nell*' loti»- per la demo 
e.razia ed i diritti civili, ha 
vissuto in que.sti ultimi anni 
momenti di altissimo impegno 
politico e civile. 

Ancout una volta, invece. 
.;t è voluta introdurre una 
frat tura t r a una società civi­
le che cresce, che vuole co­
struire un futuro più ijiuMo 
per tut t i ed alcune istituzio­
ni che .si comportano -- nei 
momenti decidivi - adot tando 
la logica dei <i corpi heparu 
t! » tanto da dimo.-.tr.'ir.->i im­
penetrabili anche al grande e 
diffusissimo bisogno di una 
giustizia che ;.appia e.,M«ie .-,<> 
stanziale e non formale. La 
indignazione - - a dire il ve 
ro - e grande in tut t i L'il 
ambienti democratici della 
città, e |:n dalla Giornata di 
ieri vi e .stata una vera e 

propria pioggia di pre.se di 
I>o.sizione estremamente criti­
che vei.so una decisione che 
assolve un provocatore dichia­
rato come Sani rateilo e con 
danna, invece, 45 donne- che 
in questi me.->i hanno condot­
to la durissima battaglia per 
smascherarlo. 

In primo luogo, ovviamen­
te. va registrato uno sferzan 
t«- commento dei collettivi 
lemnuni.->li .salernitani, che 
non esitano a parlare di « tri­
bunale dell'Inqui.s:z:one ». La 
.lentcìiza — dicono infatti le 
femministe — nel fatti « ha 
avallato che la legge sul-
ì'aljorto recentemente appro­
vata dal parlamento, non è 
una legge dello s ta to italiano 
ma espressione delle "forze 
della barbarie' ' i femministe, 
nuova .sinistra, PCI. PSl . DC. 
PLIi e tiuincl: :! tribunale di 
Salerno finisce per non rico­
noscersi nelle leggi del parla­
mento e nelle forze dell'arco 
costituzionale; che il terrori­
smo sia pure (li tino psicologi 
co e legittimo; che dietro le 
crociate antiabortiste c'è il 
chiaro disegno eversivo della 
destra più oltranzista: che il 
Medioevo, la caccia alle don­

ne strega che saponificano i 
bambini deve cont inuare; che 
la donna o è un "contenito­
re" e una "fattrice" oppure 
una assassina; che le temati­
che del movimento femmini­
sta non esistono, mentre e.si 
ste solamente una "beua". 
tra un "rispettabile" professo 
re e 50 "poco rispettabili" 
donne »>. 

DojK) altre considerazioni 
della stessa natura il docu­
mento si conclude con l'after 
inazione che « la lotta delle 
donne per la depenalizzazione 
dell'aborto, iniziata nel 12. 
ha avuto un esito parziale 
nei '78 con l'approvazione 
della legge: le donne vanno. 
quindi, nella direzione della 
storia, il tribunale di Saler­
no no ». 

Anche per il comitato citta­
dino del PCI .si t ra t ta di 
« una sentenza che offende le 
donne e tutti i democratici, 
che sfiora i! ridicolo e pare 
mossa dalla sola preoccupa 
z:one di salvare la forma 
della legge, colpendo invece 
chi con coerenza si batte con­
tro l'Oscurantismo reaziona-
i o . II processo - - ribadisco 
no i comunisti — ha inve­

ce mostrato tut te le responsa­
bilità politiche del Sanfratel 
lo uno che definisce "forze 
della barbarie" tut to lo scine 
ramento democratico clic va 
dai liberali ai comunisti ». 

Il PCI — continua il docu­
mento — nel denunciare l'at 
teggiamento di chi, come ì 
magistrati di questo processo. 
non si cura di stabilire un 
rapporto vivo tra masse ed 
istituzioni riafferma tut ta la 
sua solidarietà alle 45 donne 
condannate. 

I! PCI. con questo si d: 
chiara impegnato .< a portare 
avanti , in collaborazione con 
il movimento delle donne, tut­
te le iniziative necessarie per 
fare avanzare le istanze delle 
donne e per trasformare mi 
che questa sentenza m un fai 
to di crescita, ci; nuova consa­
pevolezza politica, di lotta che 
riguarda tutto il movimento 
democratico a partire dalle 
prime conquiste civili presen­
ti nella legge finalmente ap 
provata sull'aborto ». 

Anche il comitato provincia­
le ARCI ha preso ieri stes­
so posizione contro la grave 
sentenza. 

Corteo oggi a Salerno promosso dal comitato di quartiere 

Torrione lotta per trasformare 
il Fabbricone in spazio pubblico 

L'ex stabi l imento metalmeccanico è in completo abbandono - L'area potrebbe ospita­
re una scuola di 30 aule, un parco e numerose attrezzature sportive - Significative adesioni 

SALERNO — « Utilizzare per 
uso pubblico i ventini. l i me 
tri quadrat i dell'ex fabbrica 
Elia, anteporre uh mteres 
si collettivi a quelli degli spe­
culatori » Cosi, in sintesi, il 
volantino del comitato di 
quartiere di Torrione, una pò 
polosa (pianto disgregata zona 
di Salerno, esprime il senso 
di una lotta che dura ormai 
da anni per l'utilizzazione d: 
uno spazio enorme, occupato 
dalle cadenti s t ru t ture di una 
ex fabbrica metalmeccanica. 

Qc.esta battaglia oggi pome 
riggio vivrà un momento as 
.-u: importante con la mani 
fcstazione indetta dal comita­
to di quartiere, a cui hanno 
aderito parti t i democratici. 

organizzazioni sindacali, con­
sigli di quartiere, il consiglio 
di istituto della scuola Post 
donni. l'Azione Cattolica. 

Alla fine della manifesta­
zione - che prevede anche 
un corteo attraverso le vie 
principali del quartiere — i 
cittadini di Torrione conse­
gneranno al sindaco di Sa 
lerno. Bruno Ravera una peti­
zione in cui sono sintetizza­
te le loro richieste. Una scuo­
la inedia inferiore di t renta 
aule, un parco pubblico, at­
trezzature sportive pubbliche: 
queste le esigenze fondamen­
tali di Torrione. Tra l'altro 
esiste già una delibera consi­
liare che destina lo spazio a 
uso pubblico 

Le migliaia di f.rme raccol­
te m que.-tj giorni dal comita­
to di quartiere sono innanzi 
tut to il segno della volontà di 
tutti i cittadini di invertire 
la ( 'tendenza alla disumaniz­
zazione » della città 

Un processo questo che. 
passato attraverso la progres 
siva aggressione della spe­
culazione edilizia agli spazi 
verdi, ha pure ristretto fino 
all'inverosimile le possibilità 
di sviluppare le s t ru t ture 
pubbliche, in particolare le 
s t ru t ture scolastiche cultura­
li e ricreative Torrione è un 
(«sempio evidente della realiz­
zazione di questo progetto gui­

dato negli anni '50 '(i0 dalla 
DC di Menna. 

« Sul terreno della inversio­
ne di questa tendenza — dico­
no al comitato di quartiere — 
la amministrazione unitaria 
costituitasi al comune deve 
dare i inmedialameme dimo­
strazione di una ferma volon 
tà politica e di concie-v/.ikx. 

« La mobilitazione in at to a 
Torrione sulla questione dei 
"Fabbricone" e negli altri 
quartieri — sastengono anco­
ra al comitato di quartiere — 
è il segno di una precisa 
volontà in questi giorni tem­
pre più forte ed evidente di 
contare e di incidere 

Fabrizio Feo 

Legittima protesta dei cantieristi e dei giovani disoccupati 

Le assunzioni clientelari Fiat 
creano tensione nella fabbrica 
Il falsi del giornale « 11 Mattino » per accreditare le tesi del monopolio torinese - Venerdì un in­
contro tra azienda e sindacato per definire i criteri d'assunzione - 150 trasferimenti da Cameri 

, AVELLINO — E' s tato ti!fi 
i cialmente fissato per vener­
a l i 2 giugno l'incontro tra la 
j direzione FIAT, la FLM e 

la federazione sindacale uni 
t ana n p m a sui problemi del 

] le assunzioni del personale 
I presso la fabbrica ci: autobus 
j di Flumeri I" ancora incerto 
! se delegazioni dei cantieri.-.!: 
! e leghe dei disoccupati pu 
| t ranno parteciparvi, cosi co 
j me hanno richiesto con lo 
i sciopero dell'altro ieri e st-
I sempre secondo una loro più 
I che giusta proposta, le ulti 
I me 18 assunzioni. I.itte ap 

punto in questi giorni, saran 
' no bloccate e non ne saranno 

lat te al t ie fino a (mando non 
sia stato raggiunto l'accorcio 
tra le parti sui criteri da se-
guire 

In tanto alcun: logli regio­
nali .-tanno montando una v 
ra e propria campagna den: 
gratoria nei confronti dell.'. 
lotta dei cantieristi Fiat e 
dei giovani disoccupati, soste 
nendo. in .sostanza, che nello 
stabilimento della Valle del 
l'Ufita si rischia di creare 
un'altra Alfistid. 

Non possiamo, però, non ri 
levare come, alla ricerca d: 
argomentazioni, non <•: neriti 
neppure di dire il falso. Un 
esempio: « Il Mattino >> di ieri 
afferma che lei sciopero dei 
cantieristi ha avuto l'effetto 
di bloccare la produzione al­
lo stabilimento Fiat appena 
otto giorni dopo che era en 
tii i 'o in produzione. ' l ' u fo -io 
e falso; nessun reparto dello 
stabilimento Fiat è ent ra to in 
funzione, è vero i n u v - < he 
si sta lavorando in questi gior­
ni per fare iniziare il ciclo 
di produzione ne! reparto sel­
lerie. 

Il nodo della questione co 
munque non • • qui. e p u'to-
sto nelle argomentazioni rhe 
la Fiat, con l'appoggio di cer­
ta s tampa, cerca di addurre 
per giustificare il suo com­
portamento quanto mai cli-n-
telare ed antidemocratico. 

La Fiat sostiene innanzitut­
to che è necessario far veni­
re 150 lavoratori da C.uneri 
per iniziare la produzione: di 
conseguenza, opporsi a c o , 
come tu il sindacato, significa 
bloccare tut to dall'inizio. 

<c Come sindacUo. non sol 
tanto replichiamo — dice il 
compagno Ennio Loffredo. 
dirigente della CGIL che -,e-
gue le questioni dello stali; 
limento Fiat — che la dire­
zione del monopolio torinese 
non ci ha riatetto ancora, e 
sono anni che lo chiediamo. 
cosa deve produrre la fabbri­
ca. ma sottolineiamo il fatto 
che sia le trasferte da Came­
ri che i trasferimenti debbo­

no essere t ra t ta t i col sinda­
cato E ciò non tanto in o.v 
sequio ad un sacrosanto d; 
ritto democratico o a una 
questione di normativa sala­
riale che tali operazioni 
com|K>rtano ma .sopratutto 
perchè non è ammissibile che 
gli operai di Cameri siano in 
parte trasferiti in Irpmia ed 
m parte a Brescia mentre la 
direzione Fiat si guarda bene 
dallo specificare ì termu.i 
della riconversione dello s'a 
bilimento autobus di Cameri. 
specie per quel che riguarda 
i livelli occupazionali già p-T 
altro in parte caduti. Ecco 
perche come sindacato prò 
poniamo gruppi di addestra 
mento misti ì quali compor­
tino limitati trasferimenti da 
Canu n i giusto (nielli invi-.--
san per avviare la produzio­
ne >. nel mentre gli operai. 
assunti con democratici cri 
ten nei comuni del compiei; 
sono Ufita. potrebbero coni 
picre a Cameri l'addestra 
mento. In tal modo, inoltre, 
si evita anche il pencolo, che 
sta già divenendo realtà, di 
coprire aliquote di assunti 
con veri e propri trasferì-
mentitili altri stabilimenti ». 

l a questione più grossa e 
scottante e, come si sa. (niella 
delle assunzioni. Anche qui 
« Il Mattino ••. sia pure m 
modo cautamente gesuitico, 
sposa le tesi della Fiat, la 
quale sembra dire ni giovani 
disoccupati - -Ma che volete? 
E" vero d ie deciti.• d. :is.-un 
/ioni le abbiamo la t te per 
chiam.ita diretto nominativa. 
ma ola si .amo seguendo il 
criterio della chiamata diret­
ta numerica, chiediamo e o e 
all'ufficio di collocamento di 
Flunien e degli altri i vn ' r : 
dell 'Unta di fornire, un certo 
ÌUÌIIH'III di ìinin n itivi di per­
sone che abbiano la qualifica 
da noi richiesta. Ancora una 
volta il nastro fine unico e 
l'efficienza >>. 

La iv.ilta. pero, r ben di', -.• 
sa. :n quanto i; metodo - a 
pur .. raffinato » è ancora invi 
volta ( lientelare. Lo Fiat rea 
lizza le sue assunzioni cine 
dendo agli ulfic: di olloc.i 
mento di fornirgli nominai ivi 
d: operai con qual:f:--ii" ci, 
cui. nelle varie liste, no i >• 
siste presioche me:v/.t<.>.;-. 
Guarda caso, ad aver* i.i 
qualifica che la Fia? i h c i • 
sono ptoprio certe .vrs'ie.-'. 
per le quali la Fiat — p r ' e a 
di fare la richiesta agi; uff -M 
di collocamento — .-a e 
preoccupata in vano modo di 
far loro ottenere quella sp> 
tifica qualifico. 

Gino Anzalone 

Caserta - Eletti i rappresentanti nei consigli distrettuali 

Alia provincia votate le prime nomine 
Rimangono ancora molt i altri organi i cui esecutivi sono sca­
dut i - Un serrato dibatt i to tra i partit i sui criteri da adottare 

CASERTA - L'altra sera, fi­
nalmente. g.azie soprat tut to 
ai.a .net .--.-ante battagl.a con 
dotta dal PCI .n quest: mesi 
il Cons'gho provini ìale d. Ca 
serta ha comin.-iato ad a! 
tror.tart !'anno.-a qiu.-'.an; 
delle nomine Infatti g ru 
parte della seduta e stai, 
dedicata, appunto, alle noni: 
ne dei rappresentanti del con 
s:gl:o ntgh enti e nelle ,un 
in nistrazieni scadute IÌA lem 
pò ben L'i) votazioni sì sono 
susseguite per consentire l e 
lezione d: tU> membri nei 111 
consigli dist iel tual: scolastic. 

Ma ancaira lungo e l'elen 
co degli L'in: ì cui organ: 
esecutivi sono scaduti , si va 
dal Consorzio Idrico, a qui 1 
,o Industriale. all 'Ente tur: 
-ino. agli ospeda.i di Ca.-erta. 
T Maria Capita Vetere e Ca-
)ua. al Comitato piovmciale 
! assistenza e IH neficfcn/a. 
dia Commissione tributai la 
ti secondo grado, al Comi 
.alo legionale per il coordi­
namento te. meo e funzionale 
de: trasporti, per ncoidare 
soltanto . più ìnipoitant:. 

Le (ies:gii'iziom — cosi è 
stato .stabilito, con il voto 

Salerno - Dopo un anno di crisi 

Interviene la Gepi 
per risanare 

la ceramica D'Agostino 
Incontro a Roma tra sindacati, Provincia e mini­
stero del Lavoro - 200 operai passeranno alla Cevi 

SALERNO - I lavoratori della D'Agostino, la fabbrica di 
ceramica di Salerno in crisi da circa un anno, hanno sospeso 
l'occupazione che durava da circa un mese dell'aula consi­
liare del palazzo S. Agostino, sede dell'amministrazione pro­
vinciale. La protesta è terminata, in seguito all'esito positivo 
dell'incontro tenuto a Roma fra organizzazioni sindacali. 
ministero del Lavoro e amministrazione provinciale appunto 
per la risoluzione della difficile vertenza. 

La Gepi ha annunciato il suo intervento in direzione del 
risanamento economico e strutturale della D'Agostino, per 
la riconversione dell'azienda e la ripresa della produzione. 
A questo processo sono interessate 300 unità delle 500 impie­
gate dell'azienda salernitana: insieme alla Gepi interverrà 
anche la società < Cevi » proprietario dell'omonimo stabili­
mento di ceramica di Cava dei Tirreni. Gli altri 200 operai 
verranno impiegati in uno stabilimento che la Gepi ha annun­
ciato di installare nell'area salernitana e la cui produzione 
sarà diversa da quella della D'Agostino. 

Si tratta, secondo alcune prime valutazioni delle organiz­
zazioni sindacali e dei lavoratori, di un primo segno positivo 
in direzione non solo dell'intervento in una situazione occu­
pazionale indubbiamente assai difficile, ma anche di un inter­
vento che può contribuire allo sviluppo produttivo « diverso * 
per l'area industriale salernitana. 

contrario del PCI conti­
nueranno nella seduta di ma:-
tedi prossimo Prima di pus 
Mire alle votazioni, in sala 
si e svoito un breve dibatti 
to che ha ricalcato quello 
svoltosi m quest: mesi ira 
le loize politiche e di cui 
su alcuni organi d; s tampa 
locali, .-e ne e avuta una 
registrazioni' talvolta ìspnata 
a fini di parte. 

Il capogruppo DC Tro iana! 
lo ha sottolineato, senza evi 
deiUeiuente lare ì conti con 
le date e con le posizioni 
di continuo rinvio che ha ni 
rat tenzzato la condotta del 
suo partito, come, ingiusta 
mente a suo dire, l'opinione 
pubblica ed una parte della 
s tampa abbiano individuato 
nella sola DC la responsa­
bile degli ingiustificati ed ec­
cessivi ritardi. Evidente e ap 
parso il line di questo intcr 
vento: chiamare :n causa il 
PSI. Ma il .socialista D'Albo 
re. cigliando collo, ha di 
i-Inarato la piena disponili: 
Illa del v.io partito e del 
giuppo Mx-.ah.-.ta a t ra t tare . 
ìuTa ceduta m eorso, la sp. 
uosa questione 

Il capogruppo comunista 
Orabona. clic era intervenuto 
in precedenza, aveva .-otto 
lineato come, conto:-menici; 
te a quanto stabilito nell'ai 
timo interpartitico, bisognava 
andare senza ulteriori tatti 
che dilatorie e senza avanza 
re ulteriori nchicste di r n 
vio. alla elezione dei ruppii 
sentati del consiglio negli en 
t: m questione. Lo stato d. 
precarietà, talvolta di inaia 
sina. in cu: vivono enti deci 
sivi 

Co. ì si e andat i alla nom; 
no. di comjx'tenza del con 
sigilo, dei membr: dei con 
sigi: distrettuali . A notte inni 
trata i repubblicani hanno a 
vanzato la richiesta di ag­
giornamento dei lavo.;, cin 
è pa.-.-.ata cult il solo voto 
contrario del nostro parti to 
che ha sostenuto, data l'ini 
portanza del tema, il pio.e 
guimento ad oltranza 

m. b 

La schedina di Di Marzio 
C A G L I A R I . R I M I N I 

I padroni di casa dovrebbero spuntar 
1«« senza eccessivi patemi. La compagine 
romagnola non mi sembra m grado ih 
poter impensierire ; sardi che. tra l'al­
tro. sono in ripresa, i 
CATANZARO • PALERMO 

E' un derby at tesissimo soprat tut to 
per la posizione in classifica che occupa 
no le due contendenti . Par t i ta apertis­
sima e pronostico da tifoso. 1 
CESENA > BRESCIA 

II Brescia pare avere defin:t:vament»; 
compromesso ogni possibilità di promo­
zione. Il Cesena, dal canto suo. sta chiù 
dendo in In-Mezza. Il pareggio mi sembra 
il r isultato più probabile. >" 
LECCE - CREMONESE 

Il Lecce ila perso troppi punti ;n que­
ste ultime par ' i te Domani, ne sono cer 
to. s; riscatterà. '. 
MODENA - COMO 

11 Modena ormai condannato cerche­
rà almeno d: chiudere m bellezza un 
c impiona to alquanto deludente E il Co­
mo potreblv consentirglielo. X 
MONZA - ASCOLI 

Sara una In-lia part i ta . L'Ascoli, e io 
lia cinto ch ia ramente ad intendere, noti 
ha alcuna intenzione di aioiiare nono­
s t an te la già matematica promozione 
Sulla car ta per :1 M o n a sarà già un ri 
sui ta to positivo -e riuscirà a paregigar». 
X - I! 
SAMBENEDETTESE - AVELLINO 

Su campo neutro. U Sambenedettese 
pot reb lv perdere il suo smalto. L'Ave. 
lino, del resto, si gioca ie ultime pos­
sibili tà: se perde è fuor: dal sr.ro prò 
mozione. X - 2 
T A R A N T O • S A M P D O R I A 

La Sampdoria domenica scorsi ;-.,» 
per.->o incredibilmento un punto. Kuoi; 
casa non è ;rnesi>tibiie e domani a l a 
r an to poirebtx* lasciare le penne. ". - X 
TERNANA > BARI 

I A Ternana dove vincere a tutt i : co­
pti pena l'esclusione dai giro prorr.oz.o 
ne. II Ban in trasferta non e : r rv->: . 
fcile, 1 

N. 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

IO 
11 
12 
13 

Squadra 1 * Squadra 2 * 

Cagliari Rimini 
Catanzaro Palermo 
Cesena Brescia 

Lecce Cremonese 
Modena Como 
Monza Ascoli 

Sambcncd. Avellino 
Taranto Sampdoria 
Ternana Bari 

Varese Pistoiese 
Giulianova Prato 
Riccione Spai 
Benevento Catania 

Concorsi 

i. 
L 
X r 

1 
4 
L 
1 

1 

e 

i 

... 

1 
i 
n 
i 

! 
I 
i 

VARESE - P ISTOIESE 
Sulla carta nessun problema per : p.t 

rìrorn di casa. Ma attenzione: la P;?to;e 
.-e e la .-quadra delle -orprvse in que 
sto scorcio di campionato. 1 
GIULIANOVA - PRATO 

Part i ta sostanzialmente equilibrata. II 
CiiLi'nanova r:ie ha il vantaggio di gii ca 
re i-i casa, potrebbe spuntarla 1 
RICCIONE SPAL 

I^i Spai, ormai promo.-sa. cercherà d; 
ch.udere :n bellezza. X 
BENEVENTO . CATANIA 

Scontro p-. r la pronto/ione. Tra le dae 
litiganti .. la Nocer'.r.a po:reb':>o sr.vier» . 
lo ::fo per :! Benevento ;r.a con-:g'.:o la 
•ripli 1 X 2 

Gianni Di Marzio 

TACCUINO CULTURALE 

SCHERMI E RIBALTE 

i j 

I ! 

I ! 

1 I 

I ì 

Coppola e 
Picardi 

al Centrozero 
Si .* aperta in quctti giorni. 

ci Centromero di Angr:. wia 
mostra di Pasquale Coppole, 
e Antonio Picardi, due fra i 
più attivi esponenti de'. 
Gruppo Molinari, che da ar. 
ni. tenacemente, lottano per 
una c'U-tt'.ia cultura alterna 
tira nelle zo?:e proletarie a; 
Ponticelli. 

La pittura di Cofpo.V: è .••:-
teressante per le mo'tep'in 
suggestioni evocative ile ,'r,: 
>"ictte e per Quel sottile t.i-
sci'io che esercitano le in'\a 
§mi annebbiate nella memo­
ria. Ma le immagini di Cap 
p<tla sono le immagini re.i'i. 
perentorie, crude, della M-. O 
/or» emaigy.azio'ìc ili <;tn'/ 

sottoproletariato prr il < :,i 
elevamento >ul piano un:ano 
e siMiale egli tanto .*; batte. 

I suoi collage* <• i.-p-.rano 
sc":prc ed arrenimene ;': 
(;:.:e;aili. re*: accora più et: 
denti dalle oleojraie controp 
p:.nt:stic>!c. che vi sono in-;•' 
rite Cos-, elio stato di dolo 
roso disfacimento, non s Vo 
n*uo. dei vccrhi. a'io svirr-
rimento negli rn-^'ii dn bam­
bini lucer: frn qual' gn.:a 
già il peso d: un lavoro rn 
morale e dello sfruttamento. 
aU'ango<c:a su: volti dei d: 
ÌCHVIWYÌ.*:, fanno riscontro le 
immagini ceni azionali del 
mondo dei rotocalchi, me*.-: 
It ad icastica testimonianza 
delle contraddizioni e detjli 
•squilibri della nostra sitcìcta. 
K :n un mondo di contrt:f 
fa;:an: e di nnz:om, c.ncne 
la natura si fa portatrice di 
morte: dietro il morbido e 
invitante velluto della pesca. 
ecco il subdolo veleno dell'm-

qu-nar.erito. ?. su ogni co-u. 
Coppola stende un irlo reti­
colare: non per occultare una 
c'-.ara realtà, ma piuttosto 
rv- ir.cesellarle, nella memo 
r:r. ut'.:ai ersn al: innumere-
:ol' suo: frammenti Co<r. co­
me nt Ila <ua memona vivono 
ancora le volute del ferro 
battuto 

Ma m paesaggi acremente 
tinti di angoscia, di mg<u 
sf.zia e di distruzione di Cop 
pila, si contrappone la ri­
cerca di purezza costruttiva 
d: Antonio Picardi, che tende 
a ribadire il concetto di for 
ma funzione in arte. 

.L'.'it'io di Bansani. c ' è da 
e.nm si dedna alla ricerca 
sull'arie concreta. Picardi se­
gue. pertanto, le concezioni 
p-ogrammatirhe di Mar Bill. 
secondo il quale non si deve 
considerare la bellezza come 

uno sviluppi) della funzione. 

m. r. i 

TEATRI 
T E A T R O SAN CARLO 

(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 2 7 alle ore 2 0 . 4 5 pri­
ma di Norma 

T E A T R O bANCARLUCCIO 
( V i a 5. Pasquale. 4 9 • Tela-
Iorio 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 18 ,30 Teatro libero presen­
ta: « La Joconde » di Lamberto 
Lambcrtini da Nazim Hirkmct. 

TEATRO C O M U N Q U E ( V i a Por-
l 'Alba. 3 0 ) 
Riposo 

TEATRO SAN F E R D I N A N D O (P . ta 
Teatro San Ferdinando • Tela­
rono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V ia Chi . ia . 1 5 7 -
Tel. 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio) 
Tel. 4 1 1 . 1 5 3 
Riposo 

CILEA (V ia San Domenico - Tele­
fono GS6.26S) 
Riposo 

CEM1KU REICH (V ia San Filippo 
Rico-io 

CIRCOLO OELLA R l C C I O L A (P ia i 
r» S Luigi 4 'A ) 
R peso 

S P A Z I O LIBERO (Parco Marghe­
rita 28 - Tel. 4 0 2 . 7 1 2 ) 
Riposo 

T E A 1 R O DEI R I N N O V A T I (V ia 
Sic B. Couohno Ercolano) 
R.-jOio 

TEATRO NEL GARAGE (V ia Na­
zionale. 1 2 1 ) 
Ore 2 0 . 3 0 rsssegns di teatro 
di ricerca proposta dsl l 'ETl e 
del l 'ATlSP. con l'Odradek Teatro 
grupno di Interstizi di G'zntrsn-
co Varelto. 

T E A T R O DEI RESTI (V ia Boni­
to. 1 9 ) 
R:C0SO 

S. M A R I A DELLA PACE (V ia del 
Tribunali) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMSASSY (V ia F. De Mura. 19 
Tel . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Che la lesta cominci, con P lia.-
ret - DR ( V M 141 

M A X I M U M ( V i l l e A Gramsci. 19 
Tel. 6 S 2 . 1 1 4 ) 
Che la festa cominci, c e P. \ a -
:et - DR ( V M '. J ) 

N O (V ia Sani* Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 J7II 
Il bagnino d'inverno c r : ~ ! ;s 
sc iata) , ce- I. V.e-sur - DR 
OR ( V M 18) 

N U O V O (V ia Montecattano. 13 
rei . 4 1 2 4 1 0 1 
Il grande Gatsby. con R Rùt 
•;.-d - DR 

C I N t C L U B (Via Orano . 77 • Te-
l'Ione 660.SOI) 
R j ; < c 

C ! h " i > INCONTRI (Parrocchia di 
R.pcso 

C l N t l t C A ALTRO (V ia P o r f A I 
ba. 30) 
Il caso di Katharina Blumm, con 
A W.~-.'ir - D R 

« . I R C O L O CULTUKALE • PARLO 
-«E 91 IO A > (V ia Pos.lupo » 4 6 ) 

Riposo 
SPUi «..NECLUB (V ia M Ruta. S 

Vom.TO) 
l a grande fuga, con S. Me Quecn 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Tel. 370 871) 

Goodbye amor* mio, con R. 
Dreytuss - S 

ALCYONE (Via lomonaco, 3 • Te­
lefono 418.680) 
Vigilato special*, con O. Ho!N 
man - DR (VM 14) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683128) 
Una donna tutta sola 

A R L E C C H I N U (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 

I Le porno hostess - ( V M 13) 
! A U O U b l t O (Piazza Duca a Aosta 
j Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
i Nott i porno nel mondo n. 2 
ì DO 

CORSO (Corso Meridionale Tele-
lono 3 J 9 . 9 U ) 
Diamanti sporchi di sangue, con 
C. Cass nelli - DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La febbre del sabato sera, con 1. 
Travolta DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E ( V i a f. Giordani, angolo 
Vis M . Schipa - Tel. 6 3 1 9 0 0 ) 
Quel maledetto treno blindato. 
con B Svensscn A 

EMPIRE 
Prima ti diverti 

e poi trattieni ii fiate! 

I F I A M M A (V ia C. Poerio 4 5 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 3 8 ) 
L'amant;. c o i M P.zccli - DR 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele-
lono 2 G 8 4 7 9 ) 
Marlowc indaga, con R. .Vi ! :hum 
G 

F I L A N G I E R I (Via Tilangien 4 Te 
Ir lono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Betsy. con L OK-icr - DR 
( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 310 .483) 
Le colline hanno gli occhi 

M E T R O P O L I T A N (Via Ghiaia Te­
lefono 4 1 8 . 8 3 0 ) 
Mero veneziano, c;>n P. C-i t .c 
DR ( V M 18) 

O D E O N (Piazza Piedigrolla. n 12 
Tel. 667 3 6 0 ' 
Le notti porno nel mondo n 2 
DO 

R O X i fV.a Tirala Tel 34 3 1491 
Trcpianto. cc.-i C. G.i_iì.-e - C 
( V M 14! 

SANTA LUCIA (V ia S l u n v 59 
Tf l 4 1 5 5721 
Mani lù lo spirito dsl male, co.-, 
T Curi s - DR ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADlR (V ia Paisiello Claudio 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Cindarella 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele-
l'ino 6 1 9 9 2 3 ) 
Sella d'argento, czr. G G;rr-r.a 
A 

S U B I A M O ;T f l J 1 3 0 0 5 1 

C o c i o r e amore mio, t~.-i R 
Drfvfus< - S 

ALLE GINESTRE tPnn* S in Vi 
tale Tel. M G 3 0 3 ) 
I 5 dcl l j squadra speciale 

ARCOBALENO rVia C Cad i l i . 1 
In 377 5.S3) 
S;lla d'argenlo. ; D I G G:r- — 3 ,\ 

ARGO ( V ; i Alessa-idro Poerio. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Ernanue'i e Lolita 

FIAMMA 
un «capolavoro» 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOCERSI ALLA C D I 

T. 6 7 9 3 5 4 1 - ROMA O l i 

ANCONA - C sa 3-'* -1 - . • i -
Telai. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARI - C so V :: E-.- - J * S. 5 -
Te l i ! . 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI - P :.-i 3 * ^ 3 0 . 1 
: 0 - Telef. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA • t H 5 ; .3. j ? 43 
Tele!. 224791 -4 (rie. aut.) 

F I R E N 2 - - V a V.j.-te: , 2 
Telel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N ) • V . i G-a-ide, 77 
Tele! J2458 - 33302 

. A R I S T O N (Via Morghen. 37 • Te-
1 Iclono 377 3 5 2 ) 
! Ecce Bombo, cor. S Morett i 
! SA 

r 

ARISTON 

ECCE BOMBO 
Un f i lm di 

NANNI MORETTI 

A U S O N I A ( V i i l i > j n I c l r l o 
no 444 703) 
I l colpo segreto di Bruco Lee 

A V I O N (Viale acgii Astronauti 
Tel. 741 9 2 6 4 ) 
La mazzetta, co i ti MjntreC; 
SA 

BEurJiNI (Via Bernini. 113 - Te-
lelono 377 1091 
I l tesoro di Matecumba, :o~> P. 
UiTi-.C. - A 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te 
telerie «44 SO0 • 
I 5 della squadra spccirle 

D I A N A I VI» L H U c i c i a m o l e 
lelono 377 S27l 
Tre simpatiche carogne 

EDLN ( Via L> l ' M t t i i i r Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I 5 della squadra spccislc 

E U R O f A i V i i Nicola Kctco 49 
Tel 293 4 2 3 ) 
U T taxi color malva. ;^.i P ,'j-ji-
r:: - 5 

GLORIA • A > (Via Arenacela 250 
T-l 29 ) 309) 
Scila d'argcnlo, : ; i G G : " ~ : ; 
A 

C l O r f i A • B • 
Sport supcrslsr. r V £ . . - DC 

M I G N O N i v u A I T O I H Ì O U H : 
Tel 324 8 9 3 ' 
Emanuela e Lolita 

PLAZA (V ia K f r o i m . 2 • Tele 
Icno 3 7 0 5 1 9 ) 
L i mazzetta, con N Manfredi 
SA 

METROPOLITAN 
STREPITOSO SUCCESSO 

DI CRITICA E DI PUBBLICO 

il thrilling "maledetto"del 1978! 

rmjhzm-"''.- : 

VIETATO A l MINORI DJ 18 A N N I 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l marito erotico 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martucci. 6 3 - Te 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Nor. pervenuto 

A M E R I C A I V I * Tito Anglinl. 21 
Tel 248 .982 ) 
I l più grande amatore del mon­
do. con G. VV.Idcr - SA 

A 5 I O K I A (balli» I »"••• . ' f leto 
no 343 722 ) 
Piedone l'africano, con B Sue;-. 
e e r - A 

A S I K A t Via Mezzocannone. 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Ciao maschio, c o i G De;)3rcii;u 
DR ( V M 18) 

AZALEA (V ia (.umana. 23 - Tele 
lono 6 1 9 280) 
La inane l la , con ti. Manlrcd. 
SA 

BELL IN I (Via Conte di Ruvo. 16 
Tr i 341 2 2 2 ) 
Incontri ravvicinati, cor- R D r c / 
I U Ì S - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
I padroni della citta, ce-. S P i 
l?>-ce - G ' V M 16) 

O O ^ O l - i v t J H O f i ' l e i 1 2 ' 339 ) 
I I maratoneta, co'. D M'!'-,fn 
G 

• T A L N A P O L I (Via Tasso. 109 • 
Tel 63S 4 4 4 ) 
Mistero delle 12 sedie, con F. 
L J . - I I . » - SA 

LA PERLA | Via Nuova Agnano, 
35 Tel 760 17 12 ) 
Champagne per due dopo it fu­
nerale. c o i H r.'.lis - G 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
D ' H ' O ' l o Tel 310 0 6 2 1 
Ouando c'era lui caro lei , co-
P . ..ir,o - C 

PIERROT (V ia A C De Meis, S8 l 
Tel 7^6 7S 02) 
Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con I ' . M r r e - DR 

l 'OblLLM'O I Vlù Ho*.Il,no. oS A 
Tel. 769 47 41 > 
Alle ore 2 0 . 3 0 sncttocolo t e ; 
troie; e Miseria e nobiltà, coi) 
S Lorc ì - C 

Q U A O K l l ULiLIO ( V i e Canalleggcn 
Tel 6 1 6 9 2 5 ) 
Sandolsan, con K BcJi - A 

T E K M h (Via l'ozzuoli IO - te le 
fono 7 5 0 17 10 ) 
Torà Torà, con M Ea'sam - DR 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
T-l 767 85 58) 
Guerre stellari, con G Lucas - A 

V I T T O R I A (V ia M . Pisi.tcl l i . 8 
Tr i . 377 .937» 
I l tiglio dello sceicco, con 1 . 
.V. I.iii - SA 

Ente Teatrale Italiano 
ATISP - Regione Campana 

AI Teatro Nel Garage 
Torre del Greco 

Dal 2 7 al 3 0 Maggio 

GRUPPO T E A T R O • G • 

in 

Le esperienze di 
: Guglielmo Meister 

d Roberto Maralantc 
e Pietro Pasqua 

Ingresso L. 1 .500 - Ridotti 1 .000 

STREPITOSO SUCCESSO AL 

FILANGIERI 
Un film d'eccezione: DETROIT 
Mondo dei gangsters - Mondo dell 'automobile 

B E T S Y 
Il nome di una splendida ragazza per una piccola 
auto che non « deve » essere costruita 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 
ORARIO SPETTACOLI : 17 - 19.30 • 22.20 iniiio «Im 

http://pre.se
http://sr.ro

